Unione Italiana Ufficiali Giudiziari

A TUTTI I: “COLLEGHI  DI BUONA VOLONTA’ “
Miei cari colleghi,
Sono ormai troppi anni che dibattiamo  con molti rimpianti del nostro passato e con molte certezze circa il pessimo futuro.

E intanto, il presente trascorre inesorabile dilatando sempre più lo spazio temporale che separa ciò che è stato da quel che sarà.

La  Categoria degli Ufficiali Giudiziari è da molto tempo divisa in tre correnti di pensiero: gli statalisti, i libero professionisti e gli agnostici.

Relativamente a questi ultimi, in considerazione del fatto che i colleghi anziani, di età intendo dire e non di sentimento, sono la maggior parte, in essi prevale la sfiducia più totale e l’unico desiderio è quello di concludere al meglio una fu gloriosa carriera.

Gli statalisti si sono illusi di poter assegnare a tutti un ruolo importante nel contesto ministeriale confidando in una presunta professionalità che avrebbe dovuto collocarli subito a ridosso della dirigenza e che invece i fatti e gli intendimenti altrui hanno negato nella maniera più clamorosa. Basti pensare all’affidamento delle vendite agli I.V.G., ai notai e prossimamente ad Avvocati e Dottori Commercialisti. Basti pensare al recupero del Campione assegnato ad Enti che non hanno mai funzionato, ma che hanno assolto ad un compito, eliminare una attribuzione svolta dall’Ufficiale Giudiziario da circa un secolo. Basti pensare alla recente convenzione con Poste Italiane S.p.A. capace di usufruire di strutture pubbliche con impegno di mezzi economici e tecnologici che neppure lontanamente si possono immaginare. Basti pensare con giustificata preoccupazione a quale altro parto dovremo assistere impotenti dal ventre nemico della Nostra Amministrazione.
E i libero professionisti? Sono forse gli unici vincitori in un agone che di vincente vede solo la nostra eterna controparte? Dovrei io bearmi del titolo di Presidente dell’U.I.U.G. e sbandierarlo ai quattro angoli dell’Italia e dell’Europa?

No, cari amici, siamo anche noi sconfitti. Sconfitti  dalle promesse elettorali dell’allora Ministro della Giustizia Flick; sconfitti dalle false dichiarazioni dell’allora Ministro della Giustizia Diliberto, financo esternate al Presidente dell’Unione Internazionale Isnard; sconfitti alle mendaci affermazioni di totale apertura dell’allora Sottosegretario alla Giustizia Scoca fatte in un contesto ufficiale quale il Comitato Permanente della medesima Unione Internazionale; sconfitti dalla presentazione da parte del Sen. Magnalbò dell’ennesimo disegno di legge per l’istituzione della figura professionale dell’ Ufficiale Giudiziario, ancora non calendarizzato e assegnato all’apposita Commissione del Senato;  sconfitti dalla manifestata volontà di non recepire gli emendamenti proposti dall’U.I.U.G. al Comitato Ristretto, presieduto dal Sen. Caruso, che sta operando per la modifica del codice di procedura civile.
Quale altra considerazione dovrei esternare, che non sia ormai dai più ben conosciuta per comprendere e far comprendere come l’orlo dell’abisso è ormai stato scavalcato e non rimane che arginare la rovinosa caduta dell’ “Ufficiale Giudiziario”?

Queste mie righe intrise di reale tristezza, non vogliono essere né una reprimenda nei confronti di chicchessia né il “de profundis” intonato attorno alle spoglie mortali del trapassato. Sono invece un’esortazione ad unire gli sforzi, abbattute tutte le barriere  ideologiche e forse personali, per costruire un argine alla caduta libera della Categoria.

Mai abbandonare la nave che imbarca acqua e rischia di affondare!!!

Chiedo a viva voce e con tutta la forza possibile una URGENTE

CONFERENZA UNITARIA DEGLI UFFICIALI GIUDIZIARI

Da tenersi a Roma entro i prossimi 30 giorni.

L’invito viene rivolto a tutti gli Ufficiali Giudiziari (B3 e C1) che abbiano a cuore il proprio avvenire.

Il medesimo invito viene esteso a tutte le sigle Sindacali e le Associazioni di categoria.

Mentre confermo la disponibilità dell’Unione Italiana Ufficiali Giudiziari  (U.I.U.G.) a coordinare, con chi dichiarerà la propria adesione, la Conferenza invocata, invito gli interessati a contattare la Segreteria dell’Associazione e più in particolare i Consiglieri Nazionali:
Antonino SCHEPIS – Vice Presidente  0743 225117 (ufficio) – 347 5813478 – 0743 221697 (casa)

Antonella SCHEPIS – 0743 637549 (ufficio) 338 3782166 – 0743 632553 (casa)

Pino LOBRANO - 079 209297 (ufficio) – 328 7181002 – 079 278866 (casa) – www.uiug.com  (sito UIUG)

Un caro saluto a tutti,







Federico Ferraro







    Presidente

Roma, 09 ottobre 2004
